
Una nuova energia
di pace

Proponiamo un articolo-

appello per la conversio-

ne delle armi nucleari in 

energia a scopi civili.

E’ quanto si era già ini-

ziato a fare nell’era della 

riduzione bilaterale Usa-

Urss degli armamenti 

nucleari.

E’ quanto chiede da tem-

po la Dc in sintonia con 

gli amici dell’associazio-

ne Civiltà dell’Amore.

E’ ambizione della De-

mocrazia Cristiana cam-

biare su questro tema 

- e molti altri - l’agenda 

della politica: dalla fol-

lia bellicista all’impegno 

concreto e realistico per 

la pace.

La Dc non intende tacere 

su temi troppo importanti 

per il futuro dell’umanità 

oggi lasciati ad una nar-
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razione inquietante che 

per il momento semina 

lutti in molte parti del 

mondo, ma in un prossi-

mo futuro potrebbe por-

tare all’estinzione del ge-

nere umano.
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La Democrazia Cristiana 

riconosce la pace come 

fondamento irrinuncia-

bile dell’ordine politico 

nazionale e internazio-

nale.

Siamo contro ogni forma 

di armamento nucleare a 

scopo bellico e riteniamo 

che le armi atomiche rap-

presentano una minaccia 

permanente alla vita, alla 

dignità umana e al creato.

La deterrenza nucleare è 

eticamente inaccettabile 

perché fondata sulla pos-

sibilità della distruzione to-

tale. 

Mentre il dialogo, senza 

più minacce nucleari, e la 

cooperazione per lo svi-

luppo integrale di tutti può 

permettere la conversione 

delle armi nucleari in nuo-

va energia di pace di cui 

tutto il mondo ha respon-

sabilmente necessità.

Il disarmo nucleare milita-

re progressivo, verificabile 

e condiviso con la dovuta 

riconversione in energia 

civile è un dovere mora-

le e politico. 

La sicurezza autentica na-

sce dal dialogo tra i popoli, 
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non dall’equilibrio del ter-

rore e delle armi.

La Democrazia Cristiana 

sostiene il multilaterali-

smo e il rafforzamento 

delle istituzioni interna-

zionali di pace. 

L’Europa è chiamata a 

svolgere un ruolo guida 

nella diplomazia del di-

sarmo e non nella corsa 

per l’armamento.

La pace si costruisce pro-

muovendo giustizia so-

ciale, sviluppo integrale 

e cooperazione tra le na-

zioni. 

Questa è la vocazione 

dell’Italia e dell’Europa. 

La politica deve tornare a 

essere servizio alla vita e 

al bene comune.

Ogni investimento in armi 

è una sottrazione di risor-

se alla persona e alle co-

munità. 

La Democrazia Cristia-

na si impegna a essere, 

oggi e domani, costrut-

trice di pace secondo la 

nuova dottrina sociale 

della chiesa attenta alle 

periferie del mondo per 

una Civiltà dell’Amore. 




